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Oggetto: Confindustria Radio Televisioni - Ridestinazione Mux 12 (prima fase) 
 
Confindustria Radio Televisioni (anche “CRTV”), a nome dei seguenti associati: 

- Associazione TV Locali 
- Cairo Network 
- EI Towers 
- Elettronica Industriale 
- Persidera 
- Prima TV 

 
riporta di seguito le proprie osservazioni nell’ambito della consultazione pubblica di cui 
alla delibera n. 54/25/CONS, recante “Consultazione pubblica concernente 
l’aggiornamento del quadro regolamentare in materia di spettro radio ad uso televisivo 
e radiofonico digitale ai fini della ridestinazione delle frequenze attualmente pianificate 
per la rete nazionale televisiva n. 12”. 
 
CRTV chiede di poter essere sentita in audizione.  
La persona di riferimento è l’ing. Bianca Papini, Coordinatore della Commissione Tecnica, 
raggiungibile al 335.7417273 e via e-mail bianca.papini@confindustriaradiotv.it. 
 
 
Domanda n. 1: il rispondente ha altro da segnalare in relazione al quadro introduttivo 
sopra descritto? 
 
Domanda n. 2: il rispondente esponga le proprie considerazioni sui risultati di 
pianificazione prospettati con specifico riferimento al numero, alla distribuzione e 
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all’estensione territoriale delle reti locali aggiuntive pianificate.  
 
Domanda n. 3: tenuto conto che la presente attività di pianificazione è finalizzata 
all’integrazione del piano nazionale di assegnazione provvisorio delle frequenze per il 
servizio di radiodiffusione sonora in tecnica digitale, il rispondente ritiene che vi siano 
bacini di servizio dove è più opportuno rinviare la pianificazione delle nuove reti fino 
al momento in cui l’Accordo di coordinamento adriatico-ionico attualmente in 
discussione sarà sottoscritto, così da favorire un unico, organico intervento di 
ripianificazione, e di procedere, allo stato, alla pianificazione nei soli bacini interessati 
da eccesso di domanda rispetto al numero di reti precedentemente pianificate? 
 
Domanda n. 4: il rispondente ha qualche considerazione sulle questioni finali sopra 
descritte? 
 

*** 
 
Con la delibera 22/25/CONS è stato avviato il procedimento per l’aggiornamento del 
quadro regolamentare in materia di spettro radio ad uso televisivo e radiofonico digitale 
ai fini della ri-destinazione delle frequenze attualmente pianificate per la rete nazionale 
televisiva n. 12. 
L’Autorità ha stabilito quindi di articolare il riordino del quadro regolamentare in materia 
di spettro radio in due fasi. 
 
La prima fase è diretta: 

a) alla revisione del PNAF DTT di cui alla delibera n. 39/19/CONS per rimuovere dalla 
pianificazione televisiva la rete nazionale televisiva n. 12 e rendere disponibili le 
relative frequenze; 

b) alla integrazione del PNAF DAB+ di cui alla delibera n. 286/22/CONS, 
incrementando il numero di reti locali pianificate mediante l’utilizzo delle 
frequenze in banda VHF-III rese disponibili dall’eliminazione dalla pianificazione 
della rete nazionale televisiva n. 12; 

c) abrogazione delibera 25/23/CONS. 
 
In questa prima fase è indispensabile chiarire lo stato dei due diritti d’uso generici, 
lasciato al contenzioso amministrativo pendente sulla rete n. 12. 
 
Nell’ambito della consultazione pubblica che ha portato alla delibera 25/03/CONS, CRTV 
riteneva che l’impianto della procedura di gara fosse fragile e che sussistesse il rischio 
concreto che i diritti d’uso delle frequenze del Mux 12 rimanessero non assegnati, anche 
- e soprattutto - in considerazione del fatto che tre dei cinque operatori di rete attivi sul 
mercato (e le aziende a questi collegate) erano impossibilitati a partecipare a causa del 
cap posto più di 15 anni fa dall’Autorità nell’ambito della fase di conversione delle reti da 
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analogico a digitale. 
 
La seconda fase, oggetto di un autonomo e diverso procedimento da avviare una volta 
conclusasi la prima fase, è diretta: 

a) alla revisione del PNAF DTT di cui alla delibera n. 39/19/CONS, allo scopo di 
incrementare il numero di reti locali pianificate mediante l’utilizzo delle 
frequenze in banda UHF-IV/V rese disponibili dall’eliminazione dalla 
pianificazione della rete nazionale televisiva n. 12; 

b) all’adozione di un regolamento per il rilascio dei diritti d’uso delle frequenze in 
banda UHF-IV/V pianificate per le reti locali di cui al precedente punto. 

 
Premesso che è indispensabile definire lo status dei due diritti d’uso generici lasciato al 
contenzioso amministrativo pendente sulla rete n. 12 prima di qualsivoglia ri-
destinazione della rete nazionale televisiva n.12 e non discutendo la ri-destinazione delle 
frequenze VHF al DAB, CRTV esprime una sostanziale contrarietà sul prospettato 
incremento delle reti locali pianificate, mediante l’utilizzo delle frequenze in banda UHF 
IV/V rese disponibili dalla eventuale eliminazione dalla pianificazione della rete 
nazionale televisiva n.12.  
 
Su tale aspetto, così come previsto al punto 26 dell’allegato A della Delibera 54/25/CONS, 
CRTV si riserva di motivare dettagliatamente le proprie considerazioni in occasione della 
consultazione del successivo diverso ed apposito procedimento. 
 
In Europa - e, tra gli altri, Italia, Francia, Austria, Spagna, Repubblica Ceca, Polonia e 
Belgio - si riscontra un crescente interesse degli operatori per realizzare reti broadcast 
per servizi televisivi innovativi evoluti a copertura nazionale (ad es. 5G-Broadcasting 
etc.). Le risorse in banda UHF-IV/V rese disponibili dall’eliminazione dalla pianificazione 
della rete nazionale televisiva n. 12 potrebbero essere utilizzate per proseguire ed 
ampliare quanto già realizzato in Lombardia e in diverse altre regioni italiane per questi 
nuovi servizi televisivi.  
CRTV si riserva, come per il precedente punto, di approfondire la tematica in occasione 
della consultazione del successivo diverso ed apposito procedimento. 
 
 
 


